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BILANCIO DELLA MANIFESTAZIONE

FilmForum, 300 partecipanti
ma per il taglio dei fondi
ora è a rischio l’edizione 2011
Il direttore artistico LeonardoQuaresima punta il dito
anche sullamancata collaborazione del Dams di Trieste

di ALEX PESSOTTO

GORIZIA Continua il
periodo di vacche magre
per chi si occupa di cultu-
ra. Un altro grido d'allar-
me che registriamo è
quello di FilmForum, il
convegno internazionale
di studi sul cinema giun-
to all'edizione numero
17. A non celare la preoc-
cupazione per un futuro
alquanto incerto è il suo
direttore artistico, Leo-
nardo Quaresima: «Fil-
mForum è in pericolo
per i tagli annunciati an-
che a livello locale.
Quest'edizione l'abbiamo
fatta senza la certezza di
entrate ma non potremo
affrontare un'altra edizio-
ne con il medesimo gra-
do di precarietà. Abbia-
mo, a tal proposito, lan-
ciato una petizione, già
sottoscritta da 120 ospiti
del convegno, per chiede-
re alle istituzioni regio-
nali, nazionali e universi-
tarie, alle Fondazioni Ca-
rigo e Crup, di continua-
re a garantirci un soste-
gno economico adegua-
to». E sì che, quella che
si conclude oggi, è un'edi-
zione andata bene sotto

ogni aspetto: «Il bilancio
è positivo - dice Quaresi-
ma - con 300 ospiti fra cri-
tici, dottorandi, archivi-
sti, e, in genere, operato-
ri del mondo cinemato-
grafico; ma, soprattutto,
è stata un'edizione capa-
ce di coinvolgere il pub-
blico anche grazie alle
proiezioni, tra Udine e
Gorizia, fra cui l'antepri-
ma nazionale di "Vola vo-
la", l'anteprima di Film
Ist di Gustav Deutsch e
la performance del fu-
mettista Gipi. Inoltre, è
continuata la grande at-
tenzione che riserviamo
alle pubblicazioni».

Risultati, questi, che
amplificano un sincero
entusiasmo e un'indefes-
sa voglia di fare: «Abbia-
mo deciso di creare un
gemellaggio col Cinefest
di Amburgo, uno dei più
importanti festival tede-
schi - rivela Quaresima
assieme a Hans-Michael
Block, direttore di Cine-
fest -. Questo gemellag-
gio si concretizzerà nella
programmazione in co-
mune delle prossime ini-
ziative ma potremo ragio-
nare assieme su come si
scrive e si parla di cine-

ma; inoltre, potremo
estendere la collaborazio-
ne ad attività per così di-
re pratiche non riguar-
danti necessariamente
l'organizzazione di un fe-
stival».

Nel sottolineare l'im-
portanza della cultura ci-
nematografica, Quaresi-
ma ha poi parlato con
rammarico della chiusu-
ra del Dams di Trieste
«una chiusura che fini-
sce per impoverire l'offer-
ta formativa del settore».
Invece, con viva soddisfa-
zione, ha affermato che
«il mantenimento del
Dams dell'Università di
Udine nella sede di Gori-
zia, unico Dams della Re-
gione, è stata una batta-
glia vinta sul filo di lana.
Il Dams di Gorizia, infat-
ti, permette di veder rico-
nosciuto il proprio titolo
di studio anche da altre
università straniere. Non
solo: chi crede che il
Dams di Gorizia costitui-
sca un corso di laurea
d'élite sbaglia di grosso.
Molti studenti hanno tro-
vato lavoro, ad esempio,
nell'attività di preserva-
zione e restauro dei film
in archivi, musei e televi-
sioni italiani ed esteri».

Leonardo Quaresima (a destra) con Hans-Michael Block, direttore di Cinefest di Amburgo
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